
AFRICA, AFRICA… 
Allora, com’è andata in Africa…? 
E’ la domanda che mi sento rivolgere molte 
volte al giorno. Credo che la stessa cosa 
valga anche per i miei compagni di viaggio. 
Avremo modo di comunicare a tutti le nostre 
riflessioni durante la settimana della bibbia (14 
– 21 marzo 2010). 
Effettivamente non è facile “elaborare” una 
esperienza come questa. Per me è la seconda 
volta e perciò sapevo un po’ com’era la 
faccenda. 
Allora, a suo tempo avremo l’opportunità di 
sentire l’esperienza corale. Ora solo un 
piccolo accenno, come le fotografie... E 
naturalmente questo vale solo per la zona che 
noi abbiamo visitato: l’Africa è grande… Ma 
credo che non ci siano molte differenze 
rispetto ad altre esperienze di tipo 
missionario… 
Una intensa, prorompente vitalità. Questa è la 
mia impressione dell’ambiente che abbiamo 
incontrato. Una vitalità che è ben diversa dal 
nostro affannarci e correre quotidiano che non 
a caso definiamo “Stressante”.  
Li lo stress non sembra esistere. Pur 
essendoci il quotidiano problema di riuscire a 
trovare qualcosa da mangiare e per vivere 
dignitosamente. 
La vita giovane. Tanti giovani, tantissimi 
bambini. Gli anziani quasi non si notano…. E 
tutta questa gioventù, nella stragrande 
maggioranza è ben lontana dal dissipare la 
propria vita e le proprie energie dietro a cose 
sciocche o peggio cattive. Salvo che nei 
pressi delle grandi città. 
Certo, ci sono anche una corruzione dilagante 
molto peggiore che da noi, soprattutto tra i 
potenti e le forze dell’ordine. E perciò ci sono 
ingiustizie e violenze, storie molto tristi e un 
aleggiante clima di insicurezza, soprattutto 
nelle grandi città… 
E c’è da parte dell’amministrazione pubblica 
una notevole incuria e grande disinteresse per 
tutto ciò che costituisce il mondo delle 
infrastrutture di un paese (strade, ferrovie, 

trasporti, comunicazioni…). Anche se qualche 
passo si sta facendo. Speriamo che la 
globalizzazione non porti con se anche tutti i 
difetti delle nostre opulente e vecchie società 
occidentali.  
Io credo che da un incontro fra tutto ciò che di 
grande e buono hanno le nostre rispettive 
società e in esse le chiese, possa venirne per 
tutti un gran bene. Noi insomma abbiamo 
tanto da dare, soprattutto sul piano culturale, 
ma ancor di più tantissimo da ricevere. 
Bisogna finalmente buttare via la nostra 
sciocca mentalità coloniale che ci fa pensare 
di essere superiori… Per alcune cose 
certamente lo siamo (ma forse non quelle che 
tutti immaginano…). E tuttavia l’impressione 
globale è che noi occidentali nella sfrenata 
corsa al progresso ci siamo dimenticati per 
strada ciò che più conta… 
Anche per questo mi è parso bene fare 
assieme ad alcuni parrocchiani, e perciò a 
beneficio di tutti, questa esperienza. 
Alla prossima… 

Don Andrea 
 

Solo Dio può, ma… 
Solo Dio può creare, 
ma tu puoi valorizzare quello che lui 
ha creato. 
Solo Dio può dare la vita, 
ma tu puoi trasmetterla e rispettarla. 
Solo Dio può dare la salute, 
ma tu puoi orientarla e guidarla. 
Solo Dio può dare la fede, 
ma tu puoi essere testimonianza. 
Solo Dio può infondere la speranza, 
ma tu puoi restituire la confidenza. 
Solo Dio può dare l’amore, 
ma tu puoi insegnare a tuo fratello  
ad amare. 
Solo Dio può dare l’allegria, 
ma tu puoi sorridere a tutti. 
Solo Dio può dare la pace, 
ma tu puoi seminare l’unione. 
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Solo Dio può dare la forza, 
ma tu puoi essere l’appoggio dello 
sconsolato. 
Solo Dio è il cammino, 
ma tu puoi indicarlo agli altri. 
Solo Dio è luce, 
ma tu puoi restituire agli altri la 
volontà di vivere. 
Solo Dio può fare miracoli, 
ma tu puoi essere quello che porta i 
cinque pani e i due pesci. 
Solo Dio può fare l’impossibile, 
ma tu puoi fare il possibile. 
Solo Dio basta a se stesso, 
ma Lui preferisce contare su di te. 
(poesia africana) 
 

Pensieri di San Giovanni Maria Vianney 
Sono alcune riflessioni parte della via crucis che 

stiamo usando in questi primi venerdì di quaresima 

e sono di un pastore dolce e forte, segno di 

riferimento voluto da Benedetto XVI in questo 

anno sacerdotale… 
 

La preghiera è per la nostra anima ciò che la pioggia 

è per la terra. Concimate una terra quanto volete; se 

manca la pioggia, tutto quello che farete non servirà a 

nulla… 

Non c'è bisogno di parlare tanto per pregare bene.  

Bisogna pregare molto semplicemente e dire: Mio 

Dio, ecco un'anima ben povera che non ha niente, che 

non può nulla, fammi la grazia di amarti, di servirti e 

di conoscere che non sono nulla. Se siete 

nell'impossibilità di pregare, nascondetevi dietro al 

vostro angelo, e incaricatelo di pregare al posto 

vostro… 

 

“I cristiani che sanno solo accusare gli altri, che non 

sopportano niente, sempre pronti a rispondere a 

qualsiasi piccolo fraintendimento o disattenzione con 

parole aspre e pungenti, sono cristiani solo di 

facciata, dentro sono vuoti di amore per il Signore e 

per il prossimo. L’invidioso vuole sempre salire, 

prevalere nell’imporre i suoi gusti, avere il 

sopravvento sugli altri, il santo, al contrario, vuole 

sempre scendere, accetta e sopporta tutto tacendo e 

perdonando. Così l’invidioso, il permaloso, il 

puntiglioso scende sempre più nelle miserie, il santo, 

invece, sale sempre più verso la santità di Dio”…  

 

“Non bisogna mai guardare da dove vengono le 

croci: vengono da Dio.  

E' sempre Dio che ci dà questo mezzo per provargli il 

nostro amore. 

La maggior parte degli uomini girano le spalle alle 

croci e scappano davanti ad esse. Quanto più essi 

corrono, tanto più la croce li insegue. Dovremmo 

correre dietro alla croce come l'avaro corre dietro al 

denaro… 

Ci sono due modi di soffrire: soffrire amando e 

soffrire senza amare. I santi soffrivano tutti con 

pazienza, gioia e perseveranza, perché amavano. Noi 

soffriamo con rabbia, dispetto e noia, perché non 

amiamo.  

Se amassimo Dio, saremmo felici di poter soffrire per 

amore di Colui che ha accettato di soffrire per noi.” 

 

“Il mezzo più sicuro per conoscere la volontà di Dio 

è pregare la nostra buona Madre. 

La Santissima Vergine si tiene tra il Figlio suo e noi. 

Quanto più siamo peccatori, tanto più essa nutre 

affetto e compassione per noi. Il bambino che è 

costato più lacrime a sua madre è il più caro al suo 

cuore. Non corre sempre una madre verso il figlio più 

debole e più esposto? 

Nessuna grazia viene dal cielo senza prima passare 

per le sue mani. Non si entra in una casa senza prima 

parlare al portinaio: ebbene! La santa Vergine è la 

portinaia del cielo”. 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 22 Febbraio  

Ore 15.00 Taglio e cucito 

Ore 29,45 Animatori gruppi di ascolto 

 GRED AC 
 

Martedì 23 Febbraio 

Ore 18.00 Gruppo di ascolto via Triestina 17 

Ore 20.00 Gruppo giovanissimi 1^ – 3^ superiore 

Ore 20,45 Gruppo di ascolto via P.so Bernina 13 

 Gruppo di ascolto via M.te Cervino 11 

Ore 20,45 Gruppo giovani interparrocchiale 
 

Mercoledì  24 Febbraio 

Ore 15.00  Adorazione 

Ore 16.00  Catechismo 1^, 2^ e 3^  media 

Ore 17,30  Gruppo di ascolto via Altinia 8 

Ore 18,30  Santa Messa del mercoledì 
 

Giovedì 25 Febbraio 

Ore 20,45  Gruppo di ascolto via Monte Popera 21 

  Gruppo di ascolto via Monte Mesola 9 

Ore 20,45  Incontro Fidanzati 

  Prove di canto 
 

Venerdì 26 Febbraio 

Ore 15,30  Via Crucis 

Ore 17.00 Catechismo 3^ e 4^ elementare 

Ore 20,45  Incontro di preghiera 
 

Sabato 27 Febbraio  

15.00 – 18.00 CONFESSIONI 
 

Domenica 28 Febbraio 

Sante Messe ore 7,30 - 9,30 – 11,30 – 18,30 

Dopo la Santa Messa delle 9,30 non c’è ACR 

Ore 17,30 Gruppo sposi 


